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La voracità delle banche si può spezzare Forte mobilitazione dei braccianti e dei dipendenti pubblici 

Il Monte dei Paschi 
decide la riduzione 
dell'interesse attivo 

Ferma risposta a Carli - Occorre operare una selezione del credito per 
favorire la ripresa economica - L'indecoroso spettacolo del sottogoverno 
per le nomine - Dirigenti incapaci quando non corrotti - Favolosi profitti 

Si prepara per il 25 un grande sciopero 
Milano verso una settimana di lotta 

L'iniziativa per la difesa dei salari, per l'occupazione e gli investimenti - Manifestazioni a Mantova, Ravenna e Bari - Un terzo 
dei metalmeccanici milanesi colpiti da riduzioni produttive - Oggi diecimila della SIT-Siemens iniziano un lungo « ponte » 

i I 

I scrvern-Uore della Ranca i 
d. Ita'>.a ha reeor.temenU» ti-
rn 'o MI balio : Monto dei Pa-
js.-.v ci. S cria a proposito io 
sproposito) di i compromes- ' 
so s'ori 'o Ì p di nomino d. 
b T ' h * ' r . . Ci'i .'* ..tato g;a ri* , 
v»o,ro a dovere, od e- Imit'le 
!" tornirci sopra, so non per ' 
ro.it mure a mora vigliarsi 
rho r dr Carli abbili voluto 
Attribuire u:i ruolo ovatta 
nitrir? opposto a quel io che j 
abb.-i.nio avuto e abb.amo, i 
proprio :n monto alla nomi- ' 
nn ci--! d rettore sonora lo del- j 
l'istituto Meraviglia, porche | 
**2L1 p'u d; tuf i conosce tut­
to quo,,to. che crii risulta da l 

nostri documenti pubblici *• 
dop,,i atti uflic ali Moravi I 
ci a. ma forse anche un p / [ 
d: indignazione, por la legge- j 
fv.'n con cu un'autorità del- I 
lo Stito r'onio ;ul tratta que- ; 
f.t argomenti. i 

O i , però, ritengo utile fa- I 
r« qualche considerazione pu I 
un fa'to nuovo, che propr'o i 
e.' Monto de; Pav hi s> è ve- ' 
rlf.jato qualche «ionio fa. | 
reso noto da un comunicato | 
.s'nmo.i della presidenza del-
l '^ ' i tuto I,n deputnz.'ono am-
mm'.stritrlco ho dato chret I 
t ve all'i't'Uile dl-ettore se J 
n^rn'.o rvr^hó si adoperi af- i 
finche lo banche r'ducano 1 j 
f.1*-.̂ : d: interesso attivo Ce:- ' 
to dovrn"no e.^er segult. 1 j 
("Ti.il! opportuni, fatti i pas- ] 
a' n c o ^ i r , mn non si do­
vrà defletterò da questa 1.* 
n->i r.i denutaziono è stata I 
unanime (comunisti, sociali . 
v i . democr!ulani: si ricord 
ohe il corv.lglio di Amministra.-
? one di quo.sta grande bau- | 
ea, •'• o'"t*o anche dagli enti j 
loca" domo''rat.ci senesi t o l 

unan,m*»mrnte ha chiesto che | 
fil'o pardo .seguano i fatti, i 

E' s t n o d'mostrato in quo!- . 
In occas'one che 11 costo me-
d n dolla r*u'col*a del rl,->par j 
r»vo srinporta ampiamente ohe 
il « pr'm»* rate » .s1 attesti .su ' 
poco P'ù d^l I""* o sopporta , 
r*ortnn*n un-i servibile r'du- ' 
7'nn.o de! fis.ii attivi Si sa , 
ehr da! primo febbraio I tas 
s1 pi.ss'vi sono staf ridotti di 
due punti iti percentuale, e ' 
che da! nr.mo marzo o.̂ .si | 
rtanno subito letteralmente ; 
Un e-olio i.'O punti, o più '1 ', 
C'onono.-Uante, Io binche svi i 
riamente rifiutano con osti- i 

Una smentita 

al dr. Carli 
I compagni Luigi Berlin 

cuor e Giorgotti. membri del­
la deputazione amministra-
t"ire del Monte dei Paschi di 
S-ena. hanno inviato al Mon­
do un i lettera di smentita 
nlle dichiarazioni del dr Car 
1. comparse recentemente su 
quel settimanale, richiaman­
do le mi/tnt:ve ed i docunien 
V. che provano la linea adot­
tata dai comunisti nell'occa­
sione richiamata 

Sardegna 

La piccola 
industria 

per un nuovo 

sviluppo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 
Crea duecento piccoli e mo­

ti, industriali Uolanl, usciti 
dalla Confindustrìa per dare 
v.ta iid una associarono, 
l'API-Sarda, hanno esposto i 
loro drammatici problemi tn 
una cont'oren/.a stampa 

Innan/ tutto e stato riaffer­
mato il proposito di ricercare 
c«»..e^amenti con ; partiti au­
tonomisti e con la tcderav'.one 
R.nclHoaic unitaria CGIL-CISL-
u n , per una aziono più vasta 
ed incisiva, che port. all'avv.o 
immediato della legge 2*>8 sul 
nuovo Piano di rinascita, del 
la Sardegna 

Il problema centrale d'-
cono 'z\\ esponent. dell'Api, 
trovando;*, in pieno accordo 
con ; sindacati e con IR oppo­
s t o n e comunista - - e di im 
porre, co! movimento organi/-
.Tito, il più largo po.v.tbl!e. il 
p ono r:.-.p°tto degli indir.//.! 
fondamentali de! secondo P'a-
no di rinascita, che sono rap-
presentat. dalla riforma della 
p.i.stor./ia e de.i'a<.rr.coltura, 
dal r lancio del settore mine 
rane metallifero e carbon.-
fero, da una strategia indu­
striale fondata .sulla minore 
imoresa 

< L fallimento de! modello 
d. sviluppo nazionale - h t 
affermato il doUor Antori'o 
Puddu, pres.dente del!'API 
Sarda - non poteva non com­
portare conse^uen/e negativo 
jtu.'.a economia Isolana Slamo 
noi p.ccoli e medi industriali 
a subire i colpi posanti della 
recedo.one II problema è ora 
d. u.-o're diill'attuaie situa/, o-
n". e ho e d.ventata intollera 
b'ie e che sta conducendo a! 
fallimento decine e decine di 
fl/iendo, con ^rav: ri pere us 
Moni oopnu tutto sulla oc cu 
paltone » 

I rappro.sentanti del "API 
hanno riaffermato la ferma 
volontA d; mob i.tare !e for/t* 
Imprenditoria!-, piccolo e me 
die per '1 con.so;fu monto d 
j p modo.lo di sv lup-v) ••) u 
Riattamento co lionato al.a 
waita sorio-<vonom!cn sar:la 

g. p. 

nw / :ono d i adott .*ro mIsure 
per diminuire il coato del da­
naro e favorire cosi una Ti 
presti de^li investimenti 

L'mv.to rivolgo dalla depu­
ta/ one amrr.'mstratr ^° de! 
Mon'e d»\ Paschi ì'quieta buo 
na par*e dojrli s*>«c!osl arso-
meni' In proposito, p°r la di* 
Rponllvlita 'vi manifestata *\ 
raccordare l-̂  sua opera con 
lo .ndica/'oni di programma­
zione, e pertanto di selez'o-
ne ei'odit.z'a. imposte dolla 
Pitua/lop*' economica del 
nae.-e E' apparso possibile. 
Infatt. che !a pollt.ca dei 
tissl d1 Intere-we non dove*. 
R<* l.m tarsi ad un nenern1" 
Abbassamento dei suoi Indi­
ci » urzento r nece*»AtrIo. pe­
raltro) ma che .si iniziasse a 
MI pera re la discriminazione 
fra tasv o tass1. a seconda 
delle '/o'Ar ^eocTHf'che e del­
le dimon-von1 dolio '.mpr^.v1 

destinatarie K" questa una 
dello p'ù od'ose forme di pa-
rass'tismo con cu! si alimen­
t i il motvanìsmo caoitallstlco 
ttal'ano ie non solo)* si è 
d1 mostrato però che !o mo­
derne tocn'che rendono ineiu 
stlf!ea*a ta'e di«cr'm!naziono 
r'a so'to il p'-ofUo d*! rischio 
che quello del costo In linea 
d. ma<s!ma s! '* pertanto spor­
to un varco Importante ne!, 
l'ome-ta, che lô -n 'a crand'» 
Impresa monoool'stica alle 
a^'ondo di credito. 

Non mi nascondo cho v! .sa-
r r i n o notevoli difficoltà pra­
tiche p#»r la traduzione ope­
rativa di questi orientamen­
ti, e forse anche dure resi-
Ven/e tn'erne. data l'Tnper-
meab'l.ta di tanti ambienti 
tecn'cl bancari a!> necessiti 
nolitiche dell'economia e del­
la program ma 7 ione, o rimoe-
rante lojtlri del profitto alla 
ounlo RÌ 'spir-i unicamente la 
*oenoc'.M7'n, in onesto a*ri 
b1 ente p'ù che R 1 trovo M* 
la deputa7'one ritornerà su 
questi temi, che penso do­
vranno impegnarla a lunzo 
fio! prossimo futuro, soprat­
tutto nell'opera dì seleziona 
d"I credito *• desi) stessi tas-
M di int^r-'.vio. ovviamente 
per favorire attraverso la m«-
nov"n di ciestl strumenti im­
pieghi e consumi utili al ri­
lancio dell'economia, allo .•*%*!• 
ìuppo e ad una correzione 
del JÌUO meccanismo. 

Ritorna qui il discorso del-
l'intervista de! dr Carli al 
« Mondo ••>. ed il suo anatema 
alla società politica che si im­
mischia di cose bancarie «Ma­
lanno ». dice il governatore, 
e ripete un ritornello frequen­
te nelle sue filippiche, cui 
spesso l'anno eoo altri ban­
chieri Ora. nelle due recenti 
vicende che In questi «iornl 
hanno portato le banche alla 
ribatta - • quella dei ta**sl at­
tivi, ed i t'ivolosi profitti de-
Kl! istituti di credito nel 1074, 
l'anno della drammatica crisi 
economica la di riffe n/a tec­
nica ha dato prova scandalo­
sa della sua totale estraneità 
aiìli interessi del Paese, della 
sua avidità e della sua esclu­
siva attenzione al conto eco. 
nomlco delle aziende finan­
ziarle. Altro che lasciar fare, 
Indisturbati, ai banchieri: e 
l'esportazione dei capitali, ad 
esempio, dove la mettiamo'' 

Non voglio con questo as­
solvere In società politica nel 
suo complesso. L*o spettacolo 
offerto dal governo nel caso 
delle nom'no al Monte dei Pa­
schi, al Banco d. Napoli, al 
Credito Italiano, .'• semplice-
mento indecoroso. Lotte eli fa­
zioni e correnti, sloghi di sot­
togoverno, rinvìi, paralisi. Si 
sa che 11 Monte dei Paschi 
vive orma' da circa un anno 
un'insostenibile situazione di 
incerte/za e confusione, che 
il suo d'rettore generale £ uf­
ficialmente designato alla prò 
s'denza del Banco di Napoli, 
che il Comitato interm'm.sto-
riale de! credl'o si riunisce, 
rinvia, sì riconvoca, rinv'a an­
cora, perche Fanfnn! non .si 
accorda con I i Mtlfa, eco I 
p<irtlf"' di '-rovo-mo stanno HTO-
ó" fondo sempre p'ù le Istitu­
zioni e la ool't'ca, ma non si 
può desumere in questo un 
« viva 1 te'-n'el ni E discredi 
to ma??1 ore deriva dal f-itto 
ohe ?oo<.,o. p°r puro esigente 
ri: sottogoverno lo designazio­
ni pohfcho ricadono su por-
sonatjRi Inoompetontl, quando 
non rorrott ' . legHtimando co­
sì dubbi o rTìutì. 

Ma può questo cattivo uso 
dell'istituzione rare! rifiutare 
l'irttitu/iotie stessa'1 Cortamen­
te no f>o banche devono esser 
serenamente <'o!lo2roto con sili 
nrìant ixilSVci, devono ess»v 
dirette da politici, devono .H*»r 
v're la politica economica de­
mocraticamente indicata dal 
1" a-sSemb!oe e'ett'vo N<'' è 
utopia che e> Ut a no po'itici 
competenti ed onesti a condì 
Z'one eh- 'e -colto cadano su 
(h d: dovere C'ò che devo 
t"s,saro. poro f< 1 mito e la 
idoolog.a doll'i separatezza, Li 
prUlca fle'! i d re/Ione ba i 
car'n com" tabù d.stinto da 
gli « 'ntrltfhi » de"n politica, 
e mo mmdn a so di i"unvni 
t1 ter irci Porche, come si è 
v sto 'n tenia d; tassi d' lnte 
ros«'\ o di •••elte di 'm)>io"h'. 
o di mano"ra drtl'.i stretta 
cred't via. d1 o.siwrta/ìon' d 
can 'al. e casi va . aue.^'a ^ 
e'*"*o !H p"g*r:ore dol'o so'u 
•/ on1 r'omo quando la i>o'.i 
!'f i oc'onomloa itiliana vene 
diretta da! ìrovernitore dcl.-i 
Bmca dTta'M, da Carli o Co 
lombo to, come d-'-r Kort*> 
braccio, da Carl: accomoagna 
to da Colombo i e non dal ffo 
vo>-,*o o da! Paramento 

Ma a a. e prop-io la respon 
sab-''t,( de' L'ov^rno ad esse-
( h TTl 1* I "1 Cfl'l-R Sul tfl-tN 
di intefoss»* ^ inutile che Co 
lombo pianga la sua Impo 
***T/?\ d1 fron'o p"'nvìd'fn de! 
lo bancho !<e autorità mono 

tarlo hanno strumenti ade-
ffuatl per intervenire, invece 
dì far solo dichiarazioni. Ne 
cito solo due: la legge ban­
caria isi veda l'articolo che 
le autorizza ad intervenirci, 
e le nomine. SI, proprio Io no­
mine, che nella loro stragran­
de maggioranza sono fatte dal 
governo e da autorità polìti­
che. Perché i direttori gene­
rali ed i consigli dì ammini­
strazione delle banche non ri­
spondono del loro operato a 
chi 11 nomina? Perche non si 
designano amministratori e 
dirigenti capaci, ma anche 
sensibili ad una politica di se­
lezione e di programmazione? 
Perché l\ gestione delle ban­
che pubbliche ila quasi tota­
lità) continua ad esser priva­
tistica, quando non parassi-
tarla? Perché II Parlamento 
v'ene tenuto fuori e non In­
fluisce su auestp scelte? Non 
basta più lamentarsi di que­
sti fenomeni di separazione e 
voracità del mondo bancario, 
bisogna agire, e spetta anzi­
tutto al governo farlo, e su­
bito, 

Se la decisione della depu­
tazione amminìstratrice < po­
litica) del Monte del Paschi 
avrà un seguito pratico, sarà 
un Inizio di rapporto corrotto 
fra amministrazione e dire­
zione, di un i corretta demo­
cratizzazione delle scelte. E' 
forse questo che li dr. Carli 
teme? 

Luigi Berlinguer 
ideila deputazione amminì­
stratrice de! Monte dei 

Paschi di Stonai Una recente manifestazione dei braccianti In Calabria 

Gravi posizioni assunte dall'azienda durante le trattative 

Cassa integrazione per 60.000 
lavoratori chiesta dalla Fiat 

! provvedimenti riguarderebbero gli stabilimenti di montaggio terminale dell'auto e quelli 
che eseguono lavorazioni a monte - La FLM definisce inaccettabili le richieste del monopolio 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

La Fiat ha gettato una 
doccia fredda su coloro che 
incautamente davano per 
«superata» la crisi dell'au­
tomobile e prevedevano il ri­
torno all'orario normale o 
quanto meno poche giornate 
di cassa integrazione per un 
numero limitato dì operai 
nelle fabbriche del monopo­
lio. Nell'incontro svoltosi al­
l'Unione Industr.ali torme. 
se i rappresentanti dell'azien­
da hanno infatti presentato 
una «sventagliata » di richie­
ste di cassa Integratone che 
colpirebbero non meno di 
sessantamlla operai, cioè lo 
stesso numero di lavoratori 
che in questi mesi hanno già 
subito sospensioni. 

Negli stabilimenti di mon­
taggio terminalo dello auto­
mobili, la Fiat chiede entro 
giugno otto giorni di cassa 
integrazione alla carrozzeria 
di Mlrafloii sulle linee della 
127 e 132, otto giorni a Ri-
valta sulle linee della 128 e 
di tutti gii altri modelli 
esclusa la 131, sette giorni al-
TOSA Lingotto ,iUl]o linee 
della 128 coupcé e del fur­
gone 238, quattro giorni al­
l'Auto Bianchi di Desio .sul­
le linee della A 112, dieci gior­
ni a Napoli sulla linea del 
camioncino 241 e addirittura 
14 giorni nello stabilimento 
siciliano di Termini Imerese 
sulle linee della 500. 

Ancora più gra\i compìes 
sivamente .sono lo riclrcstc 
di cassa Integra/Ione nelle 
fabbriche che eseguono lavo 
razioni «a monto» per l'au­
tomobile- 14 giornate a Sul­
mona, Firenze. Villar Pero 
sa, Cento (Ferrara), ed alla 
meccanica di Riva Ita: 12 

i giornate alla meccanica di 
1 Mirafiorl ed a Vado Ligure: 
1 11) giornate alla Fiat di Bari. 
! Il monopolio non ha ancora 
. precisato le richieste per le 
1 presse di Mirafiorl e Rivalta, 
i la Materferro e lo stabilimcn-
I to di Termoli. L'unica t'ab-
[ brica Interamente ad orano 
I pieno resterebbe quella d! 
| Cassino i lince dolla 12*ì e 

della 131). 
Queste richiesto .sono chia­

ramente esagerate e prete­
stuose La Fiat ammet'e che 
gli stoccaggi di auto inven­
dute sono scesi attualmente 
a 24."> mila vetture circa «mol-
to meno quindi delle 280 mi­
la vetture t'issate dall'accor­
do del 30 novembre per il ri 
corso alla cassa Integrazio­
ne! ma afferma che questo 
calo non dipende da un su­
peramento della crisi del­
l'auto, bensì dai provvedi­
menti di emergenza assunti 
finora. Cassa integrazione 
per migliaia di operai, ven­
dita di ."JO mila auto a prez­
zi bloccati, e cosi via 

So si tornasse all'orarlo 
pieno — dice la Fiat le 
vendite non compenserebbe 
ro la maggior produzione e 
gli stoccaggi risalirebbero a 
290 mila auto alla fine di 
giugno. Stando a queste e: 
fre, si dovrebbe concludere 
che la Fiat prevede di non 
riuscire ad incrementare le 
\ end Ite neppure noi mesi 
precodent I restate, che tra 
dizlonalmcnte sono ; più fa 

' vorevolì al mercato automo­
bilistico in realtà i! monopo-

1 Ilo punta ad una corta ri-
i presa di vendile, cui \orreb 
I be far fronte con le auto gin 

.stoccate, r. correndo ancora 
.n modo .-.'rumenta lo alla 

i mossa in cassa integrazione 
del lavoratori 

Intanto la Fiat continua a 
, eludere la richiesta della 

FLM di puntare su settori 
I alternativi all'automobile 
I Nel dichiarare inaccettabi 
I le l'impostazione della Fiat 
i la FLM ha ribadito 11 crlte-
' no degli orari di lavoro omo-
i gè nei per ciascun stabillmen-
I to ed ha proposto d! esten-
1 dere la verifica tino a! mese 
| di settembre compreso, di 
1 chiarando una disponibilità 
; per ri prossimo .semestre ad 
i un numero di giornate di so-
- spenslone di gran lunga in­

feriore. Le trattative sono .sta­
te .nterrotte ft tarda sera e 
r:nvi«tc a data da dc.-.tinars.. 

Sugli altri problemi in di­
scussione, qualcosa e stato 
acquisito .soltanto per le fi­
liali La Fiat ha anunciato 
l'intenzione di affiancare al­
le 28 filiali italiane, entro tre 
anni. 35-36 succursali per la 
vendita diretta di automobili 
al clienti, l'assistenza e la di­
stribuzione dei ricambi, sal­
vaguardando quindi i livelli 
occupazionali complessivi 

Michele Costa 

Sabato si riunisce la segre­
teria della Federazione Cgi!, 
Clsl, UH per /esame delle 
vertenze ancora aperte a di­
fesa dei redditi più bassi, per 
il rilancio dell'iniziativa per 
l'occupazione e gli investi­
menti ed una valutazione del 
dibattito sull'unità sindacale 
che s«ra al centro della riu­
nione del Consigli generali fis­
sata per metà aprile. Intanto 
si sta preparando con assem­
blee, riunioni, attivi la giornw 
ta d: sciopero del 25 quando 
•scenderanno In lotta ì brac­
cianti e tutto il settore de! 
pubblico impiego. Queste ca 
tegorie si fermeranno per 24 
ore mentre le altre categorie 
interromperanno 11 lavoro per 
un minimo di un'ora. Conqui­
sta dell'accordo sulla contin­
genza per braccianti e pubbli 
e: dipendenti, problemi del­
l'occupazione e degli investi 
menti sono i temi centrai; 
della giornata di lotta. 

Tre grandi manifestazioni 
si svolgeranno a Mantova. Ba 
ri. Ravenna, dove parleranno, 
rispettivamente, i segretar. 
generali della Cgil, Lam. del 
la Cisl, Storti e della Uil. 
Vflnni 

Nel quadro della prepara 
zione dello sciopero, da segna­
lare una presa di posiz'one 
della segreteria della Federa­
zione dei braccianti Cgll. Ci»!, 
Uil nella quale si .sottolinea 
la necessita, di fronte al ne 
gativo atteggiamento della 
Confagrlcoltura su! problema 
della contingenza, di « intensi­
ficare la lotta dei lavoratori 
agricoli ». In particolare la 
segreteria della Federazione 
del braccianti, in accordo con 
la Federazione Cgil. Cisl. UH. 
chiede al ministro de! Lavoro 
«di nortare a conclusione le 
trattative già avviate sullo 
garanzie salariali e di convo 
care ur/entemente, nella sua 
sede, le parti sul problema 
della contingenza e del recu­
pero salariale e sollecita !1 go­
verna ad aprire il negozialo 
sugli investimenti e lo svilup­
po dell'agricoltura >'. La se­

greteria de; braccianti ha Inol­
tre deciso di dar vita, nel 
corso della giornata di scio­
pero del 25. a grandi manife-
stazioni nei principali centri 
urbani e nei capoluoghi di 
provincia per la vertenza de 
gli operai agricoli e del pub­
blico impiego « nel quadro 
de! rafforzamento della lotta 
comune con gli operai della 
industria per concludere la 
battaglia in difesa dei redditi 
e per portare avanti la lotta 
per un nuovo sviluppo agro­
industriale ». Le segreterie 
provinciali della Federbrac-
cianti prenderanno contatto 
con i sindacati delle altre ca­
tegorie e con le organizzazio­
ni territoriali per la prepara­
zione dello .sciopero e delle 
manifestazioni. 

Le FS comprano 
il rame da Pinochet? 

Le ferrovie fiutino btsogno 
di rame, molto rame, qtiaxt 
lì mila tonnellate per tt solo 
1975 e t produttori di questa 
preziosa materia prima, xt 
sa. non .sono molti, non ptù 
di cinque o set paesi: e tra 
questi c'è anche il Cile. Per 
il 1975. appunto, le FS. azien­
da di uno Stato clic non ha 
rapporti diplomatici col re­
atine fascista dt Pinochet, 
hanno in previsione di com­
prare dal Cile parte di quelle 
il mila tonnellate, Non r 
neppure il caso di pensare 
alla buona fede di chi fa 
questa proposta, La « Corpo-
radon del Cobre » che de­
ttene la produzione d: rafie 
cileno e quella impresa a ca­
pitale interamente USA che, 
colpita dalle riforme di At­
tende finanziò e attuò, coti 
l'appoggio della CIA, ti gol-

I pc dei militari fascisti. Se 
, ti tntntstro dei trasporti de-
i mocristiano non to sa. sarà 
j bene ricordarglielo. I ferro-

fieri italiani, i lavoratori ita-
I Unni tutti, non SOJIO disposti 

a tollerare che la moneta del 
1 loro paese serva a sostenere 

la dittatura di Pinochet, 
i Nella prossima riunione del 
j consiglio di amministrazione 

delle ferrovie, che avrà tuo-
1 go domani e dovrà decidere 
1 sulla proposta dt acquisto, 
h i rappresentanti sindacali 

esprimeranno la loro ferma e 
• densa opposizione alla prò-
I posta, con l'intento di denun­

ciate all'opinione pubblica de 
' mocrattea le responsabilità 
, di chi .si propone di avviare 
\ questa vergognosa operazione 
, di appoggio ad litio dei pni 

odiati regimi fascisti del 
• mondo. 

Convegno nazionale a Bologna dei produttori e sub-agenti 

Intenso sviluppo dell'UNIP0L 

capita.e nroduti. o ,\ <api 
tale f'nanzlflr.o, rial1 a oc cu 
pfl/'One operaia a qu" 'i .m 
piegatiz.a e della ,jub^l ca 
amministrazione, M.ljno r 
sch:a oggi e per un lui uro 
non breve, uro, n iu / ' one ^ 
ca dellp suo b«.-i p"odu** **o 
e quindi, dom.m,, i -..i ma^ 
gioro fragil ta ejonom.ca. prò 
du*f,va e .soc'ale > 

Le risposte che da quo' 
convegno nei - ndaca* JXT 
r.-sil-.re 'a ch.r.a della cri--! 
orano usc"e v «-ono no; ' ra 
dotte m una serie d. obìe*:i/i 

T !a\o itnrl di v i 'V le f«b 
liriche dello Pirr.lj .sono da 
settimane ,n lotta I venta 
m.la meccame. de"a «olefo ' 
n.A, a-.-lene ai d prnd''nl 
della SIP iv,' ano da l 'o inn, 
nuovi prò-inaimi, di ,»r op^n ' 
O'ì stabilirne-.'i SN1A. la fab 
b":rH di colora''1'! ACN V tufo 
del gruppo Monted son. d« i 
mesi .seno impernia'e contro i 
i massico, v corsi n"a e a-sa. 
Integratone Non mancano tn 
queitp f,1-s< a; mobilita/ one 
e di lotta moment Mnirf'cati 
v' di coord namento do'le di ' 
verse vertenze- s'- meri ?e 
nernli sono stai) fatt> a Rho 
Magenta, Semn. Meda i 

TuUe queste espor-cn/o tro , 
vnranno un mo:ven*o di IMI1 1 
ta In un'.niz/ativa annata ~n 
questi trioni dalla Federa/lo ( 
ne milanese CGIL-CISL-UIL e , 
da' smdrtcat: dell'industria ] 

E' una «.sotVmona d. lotta • 
che si .svolgerà dal 7 all'll , 
acrile prossimo o .-he ?. con ! 
eluderà con uno .se op^ro ^e 
nerale e una manife.vazione ; 
m Piazza de! Duomo i 

Il programma d scioperi 
e di iniziative vor-i -ne.cn 
a punte m un grande attivo 
d: tutti ; deleja'l d- iubbr ci 
convocato por mar'ed' oios ! 
Simo, 25 marzo, al Pi1V'-lo 

1* mdicnzlon' * he \e:-uono 
s n d'ora dato som nuoito , 
da! 7 all'll trarlo la P ÌZ7« > 
do) Duomo .-ara ìve^d'Ma a 
turno dallo d!ver-o categorie, ' 

Bianca Mazzoni 

Sul credito 

oggi incontro 

fra governo 

e Regioni 
K' con\<-x.ata por quella 

ma'tma al.e ore 11, presso 
:! ministero del Bilancio, la 
Commissione nierregionalo. 
ih amata ad espr.m?re 11 
proprio pa'ere s-j.le prcpo 
ste di ripa*-*..zio T* dei .«.eguon 

Jond: a scopo d. agevola 
zione do! credito i» 2ft nv 
linrd per n'.eressi ,mn mu 
tu: d' miglioramento fonda 
rio. L'i 30 m l.ard: per pre­
stiti di n-.d.iz one a (> az.en 
de agrar.e, ru in m.hardi 
qU'i> quo'i 1P7S del fondo 
d' rota/ione por la meccani? 
za /one . 4» 10 m Hard, quale 
quc'.a *7.ì del fondo d. rota 
zione por la zootecnia. .>) W> 
miliardi d spo.nb'h «ulla log 
go del ";4 .nerente prowe 
d mnnti che dovevano esser* 
((Urger*, ii per la zootecnia. V. 
k'o-.erno, peraltro, cont mia ad 
u n ora re la richiesta di nm 
pliare in modo ben p.u so­
stanzioso le dispomb.l.ta di 
cred.to p-'r gì. investimenti 
ne! settore agricolo alim*nta 
re. -n particolare a favor* 
di lmpre.se cooperative. Quo 
sto nonostante che a par 
t.rc da! io apri.e aumenti 
a 24 700 miliardi d l.re :! 
filetto » posto *il volume mas 
simo d. cred.to ; r r il prò* 
s mn anno :. (he potrebb-
significare, .nsieme allo sb'oc 
co do! depos.io obbl gator.o 
su' e importazioni, una d'spo 
mbil'ia ulterore di 2SO0-30OO 
miliardi di cred.to per . *uc 
cessivi 12 m « i 
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Conferita ad Angelini 
la nomina a professore 

del Politecnico di New York 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 19 i 

L'Un.pol assicuratoli. 27ó 
agenzie general., ò3 .spetto i 
rat.. 1.500 ira produttori e 
sub-asent.. 430 dipendcnt., nt< I 
'74 ha registrato in^a^si par. . 
a 31 mlltard. Sono e.fre r̂o»-» ' 
.se, destinate a .sviluppars. u. ' 
tertormcntc 

Al pr!mo convegno na/ o ' 
naie de: produttori e sub 
a «enti Un! poi « do', èva no e.-> ; 
sere 5 «00. ma orano a.meno 
il doppio : deavat , a con i 
ferma dell'Interesso succitato ' 
aal.'mcontroi uno de, due re , 
'atori l'AmmlntsUatore dele ! 
xato C'ir/io Zambcl.: ha detto ' 
dopo il saluto de! presidente 
Brunett., <Noì .s'amo una ' 
compagnia trovane ma ab 
b'amo una co^a chf alt: non t 
hanno la crescente f due a , 
de, lavoiator., 'a dee.sa vo > 
lontÀ d. faro dell'ass cura/io ' 
re- un srrv*/ n ne'!" nfores.v> 
<irz'. a.*, i urat • Questa '.: 
due a o questa \on,itn ., s'̂ in 
no •ndubbiamen1'». conso.. 
dando 

« Bei; il IH) jx*r cento dello i 
sue lor/o operative e cosi ' 
tu.to da «'lementi che \.intano ' 
csper.civ,e di ..uoro ne. set j 
tori cooperativo, sindacale e , 
politico, e .unica comiwRnla 
«yesLita e amm'nistrata da 
oberai lonlad n., imp'eKat j 
arti ulani ed o.sercent., atira ( 
^er^o le loro oryan //A7.o\Y.» 
Una compujiii.a. qu.nd.. che t 
.sa - [XT la sua natura e .e < 
.sue radio; recepire es. ' 
«en/io ixipolar: ^Quando no. | 
andiamo da uri lavoratore per , 
proporr.: una pa\\r/t\ Unì po'. 

- ha rilevato, ira /altro I 
il .secondo relatoiv, Mar.o YJQ- ] 
[anelli vice presidente del-
gruppo ri'jenti —non com ' 
p.amo cerlamonte un ^esto j 
di rmunci.i alla 'otta jcnsi ; 
un allo ci; previdenza e re 
cn.amj '.n contributo a » oat ! 
tarila più xeneril ]>er con 
ciui.sti1 .nai(K.ormente ;.va.i/a I 
te \«i p*-"v.den/a ind.vidualo ] 

o d uruppo, pertanto, non 
c.int,'a.-ta ma an?: pr -pnn , 

'oricno por j.i.i h.ttiac '•' , 
p:u convinta verso traguardi ' 
Kx\a..», t 

Su.la situaiione economica 
-• stato dolio per .superare 
l'attuale cr'.si v, e bisogno 
d. un dofso r.nnovamcnto 
delle strutture (amministra 
tive soc ali ed economiche», 
di una programma/.one de 
moc:allea che consenta una 
ri/lotta le ut li /./a/.ione delie ri 
sor.se disponibili e 'd, in ve 
stimenti; le scelte de\'ono an 
dare in Ja\oro del Mezzo-
tf.orno. deL'ajrricoltura. dei 
trasport collettiv . dcll'ed... 
/..a econom'ea e popolale, de. 
la M-uo'a e delle font: d. ener 
K.a IJÌ ><C r:si>i cho vi\ .amo 
s: r:f!otte anche nel settore 
assicurativo 

!/• ci tre .ette a. convegno 
spieirano che por la prima 
volta ne! 11)74 s e avuta una 
diminuzione dotlì .ni;a,s,s; e 
ohe «c'o s, ' 'flette pai lieo 
larmente a danno dplle pic­
cole o med'e 'jompagn.o>* i,a 
scaduta» destinata ad a^xra 
vars: nel '75 si deve a! cre­
scente r.tardo ne! pagamento 
de MiT.̂ ti" I mal , riof.n ti 
• c ionc; . , s: possono v.ncero 
Secondo l'Un-pol adendo :n 

tre direzioni, una riforma do 
.nocral.ca del .settore as.>ìcu 
ratlvo; una modillca del te 
[-•lo un,co de..a '.cjzc .sulle 
as,s;cura/.'oni, della le>fKo JJW0 
e di què 1 .a su 1 I'H.-VSICUraz.one 

vita; riforme che dovranno si 
^ n ! icari* l 'atua/ione d! tre 
oblettiv essenziali: una di­
sciplina do! lo r..sor ve tecn. 
che clic obblijih. a destinare 
una pai te consi.stonte m Inve 
stimoliti socalnicntc utili, se 
concio -ndiri/zi de e.si dalla 
procrammazione pubblica: 
una m.gl'ore ulil.z/az.one de-
i:l! strumenti pubblici o pa­
ra pubbì ic. che operano d.ret • 
tamente o ind.rettamente nel 
.settore, misure d' control.o 
e dì incentiva/, one per un 
.sorviz o as.slcurat vo control­
lalo o autogestito da^li utenti 

L'Uni poi ora concentrerà 
buona parte dei suoi sforzi 
a' ramo delle a -wi cu razioni 
vita e a quello della pol!77a 
Coopajto son/a ovvamente. 
ridurre : ntm di sv.luppo 
^'erso .! ramo RCA 

Gianni Buozzi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Domani, giovedì, per oltre 
d.oe'mila operai e operaie uè 
sii stabilimenti milanesi della 
tì.l Siemens dovrebbe iniziare, 
secondo 1 propositi della di­
rezione, un luniio ponte for­
zato. La direzione dell'azienda 
a partecipatone .stalale si al­
linea cosi alle direttive della 
ca.sa-madro, la SIP, e delU 
finanziaria STET, che proprio 
noi •jjo-ni scorai he mio i\ 
confermato ai .sindacati, pre­
sente e eon.scn/.ientt* il mini­
stro dell'Industria, 1 loro pro­
grammi, riduzione desi, -n 
vestimenti tal dice circa il 
30 por cento» e aumento uelle 
tariffe teleionlche, ^penaliz­
zando > le utenze popolari e 
scora vaiando quelle nuove. 

I lavoratori della Sit Sìe 
mens sono «"li ultimi metal­
meccanici milanesi ad essere 
messi di fronte al problema 
della riduzione dell'orario di 
lavoro, del ricorso alla cassa 
Intemrazione o ali utillz/.n/.one 
anticipata delle ferie 

Almeno i>4 m.la operai mo 
tallur^ict milanesi sono ormai 
ari orario ridotto ioli re il 21 
per cento del totale», oltre 
un te.zo delia categoria U20 
m.la su un totale di 300 mila» 
o In aziende in cui le ope 
ravioni d: ristrutturazione, 
f oii *;ra\*; pregiudizio per i. 
mantenimento di tutti i posti 
d: lavoro, sono avviate o ,stan 
no pe» avviarsi 

La nostra provincia che per 
una serie di rag-Oin istruì 
tura produttiva estiemamen 
to diversificata, presenza di 
lutti ì settori industria!: cec i 
sembrava essere passata at 
traverso le fasi più atu>' del 
la cr.si senza perdere troppi 
colpi, .>t« rifiuadatinando, pur­
troppo, il tempo perduto. 

IJ* crisi economica a Mi 
lana e crisi n^ settori dila­
vo della telefonia abbiamo 
ma dotto, nel .settore elettro 
meccanico pesante s. avverto 
na sintomi sempre p.u preoc 
cupant.; riduzioni d'orario an 
che nelle fabbriche dell'ai 1-
montazione i tessili In osssa 
inte/razione sono sempre più 
numero.-.!, «,: edili hanno d! 
fronte una primavera dilfi-
e lo se non dtamtnal-ca. 

Nel convegno indetto recen­
temente dalla Federazione mi 
lanoso COILCISL UIL sulle 
caratteristiche dcl!« crisi eco­
nomica e sulle con.-euuen/e 
rho e.v-H può avere nella no 
stra citta, De Carimi, soffre 
tarso della Camera del la 
voro, ha detto fra l'altro nella 
sua relaziona .'Milano ri..eh a 
non solo o non tanto un suo 
Impoverimento ma soornttut 
to r.sch.a di jx-rdere c^uel'a 
e tratterà*Ica che ora o an 
oora è la sua foiva. -"v̂ m la 
lari'n ar ' icohzonc mercoolo 
v'.ca delle .-uo produzioni In 
fatt1, nnso.chcndo^ alcuno 
\ ocaz roi. e rum. irorfu't vi 
In genere ;pos' andò peso 
dell'mdustr'a al topiario, dal 

NKW YORK 
L"Istituto Poìitctnico di Nou 

York, una dello Un.verv.ta dì 
maSfiior prentiRm rie«h Siati 
Uniti, ha conferiiu al iv\»f Ar 
nn 1 rio M. A nnel i n :, pros idoli' «• 
de' 1 'Enel. la noniina a prore* 
sore onorario dell'I stilino. Nel 
la stcs.sa occasione la nomina a 
professore onorarie» v sinla con 
ferita anche al prof Huffh Ca 
re>, pos ornatore democratico 
dello stato d, New York, 

I l rettore ed il corpo accado 
nuco hanno voluto attestare, c*>n 
questo eccezionale nconoscimen 
io che premia por la prima vo] 
ta un europeo, il valore del 
l'opera scolta dal prof. Anel­
lini e sottolineare la r.sonanza 
che essa ha avuto in cfimpo in 
lernazionale 

In part'col.iro la mott\ az oiir 
por il conferimento delia norn na 
a professore onorano, oltre e ho 
r,cordare gli appetti di mapfimr 
rihovo dell'altivilH del prof. An 
Colini nell'in sti l lamento e nel 
l'industria, attiv.la che riguarda 
più di quattro decenni, ha posili 

I .'accento sui contributi di gran 
de rilievo che egli ha dato ne' 
campi) dell'eie!tro'cci.ca o dolla 
scienza o dell'ingegneria dei si 
stomi. Una inonz, ono "speciale e 
^tala anche nvolia al notevo'o 
nnix'gno del prof, \ngel.m no! 
cnmpo do!refHjrg.rt ITJL v.iro cho 
I-K* ha fatto uno dei pu autore 
voli esponenti in Kur<v<i 

No!Toccarono dol'a «.ermonia 
di conferimento rio! *'tolo i1 

prof Angelini ha ìonu'o min 
prolusione -*ii «Levo'uzjnno riol­
la proriu/iono o deliri rioni,inda 
di energia elettrica i'i Europa 
nel prossimo quarto di M M I I D * 
presentando un quadro do.lo »-. 
tua^ionc del sotloro e ollncn in 
EuropH od una lucida espov 
/ione dei diff ici l i prolt'orni cho 
tiggi si ;>on2ono i qiiostn se** 
toro 

La prolus ono ha proso |'^\ 
\ io dalla von^idera/ione fonda 
montale che gran parie dei prò 
b'om, sollevati da'la difesa ri>! 
r.mibionio o dalla recento r r i ' i 
onorgo'K a hanno soiu/ om co 
munì. 

L'os.nonra di un più rarona 
o imp'ogo deìl'enorg a, cho la 
c i s i l],i roso più acuta, por 
'ora infatti un conir,buio di r. 
l.o\o ad miri p,u off cwce d.fe*» 
doll'amb-ente e questo risulta 
va' do anche nel settore elet 
trico; al riguardo import a n7.a 
ronda mentalo avranno l'utilizz-a 
/ione più efficienie doll'energja. 
.1 r.corso nl'a fonte nuc'oaro 
per i nuovi fabbisugni di ener 
g a elettrica, l'impiego «pin'« 
ric"e ricorso idrtx'iettriche o'tro 
cho por la produzione anche 
i v r Irt "o-go'az ono profonda de1 

'cne'-^:a o l'.n'etisificrt/ione de' 
le rccrel ie per lo i \ i.uppo *u 
larga scala di nuove fonti er*r 
^o* elio 

Un contributo importante por 
l.i rea! 77a/inne H, alcun: d 
(iiios'i obiettivi potrà venire dal 
l*i collaborazione internazionale 

\ o 'a flovsìbihtà He'.ro'ierg'a 
o**! in t i i no! fatto elio os«a è 
ne'la fase irLi/zaz/one en^'Cir» 
pu' la e (ioli ampia di>spon bilità 
rifila fonte nuc'oare. *ono rìfl 
r corcalo le -agioni por cui *i 
prevorie. di fron'e a un rallen 
ifli in'ii 'o rio. fabb.sogni onorge 
• e comploss v., uno sviluppo 
so'-lonulo della riomanrin di 
onorg a e' f t t i . iH Nel 2000 un« 
!K*rco'iUMV dell'ordino dol W 
por conto di fonti onorget.ch-* 
pv.mano da priraggiare al l 'ai 
TM!C '2.') poi con'o do\ rcblv t*\ 
>e-o convort 'a in cnorg.a c > ' 
1--U H Q i*"-'. 'u.t min riovrehlt* 
S^^OMO p.T o ' re 1 B" T^^ «.*en'n 
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